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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:

OVER 65
SETTORE e Area di Intervento:

Codifica: A – 01

Settore A: Assistenza

Area di intervento 01: Anziani
OBIETTIVI DEL PROGETTO:
Il progetto “OVER 65” intende:

•
promuovere azioni di inclusione e valorizzazione degli anziani;

•
combattere e prevenire il fenomeno dell’emarginazione sociale degli anziani;

•
promuovere attività che vedano l’anziano come protagonista attivo della sua quotidianità;

Partendo dai problemi   potremo definire l’obiettivo generale e gli obiettivi specifici di questo progetto.

PROBLEMI RILEVATI

Dall’analisi dei bisogni emerge che i problemi principali legati alla terza età e quindi al nostro target di riferimento sono:

1)
disgregazione delle reti parentali ed amicali

2)
  ridotti servizi socio assistenziali garantiti dagli enti locali.

3)
 carenza   di   iniziative   che   facilitino   e   permettano   lo   scambio   e   il   dialogo intergenerazionale;

4)
elevata percezione di inadeguatezza dell’anziano rispetto al contesto culturale, sociale e politico  a  cui  appartiene.  Percezione che porta inevitabilmente  ad  un  progressivo isolamento relazionale;

5)
numero elevato di anziani socialmente soli con conseguente aumento del loro stato di fragilità  fisica  e  psicologica.  Fragilità  che  incide  negativamente  sul  loro  stato  di autonomia, e sulla capacità e volontà di prendersi cura del proprio benessere;

6)
 elevato numero degli anziani con problemi di salute che comportano un notevole carico assistenziale alle famiglie, le quali, non essendo sempre in grado di dare l’aiuto richiesto, si devono necessariamente rivolgere ai servizi di assistenza domiciliare o residenziale, non conoscendone spesso la pluralità di offerte o non trovando quella più consona alle proprie esigenze.
L’OBIETTIVO GENERALE del progetto è 

•
promuovere l’aggregazione e favorire la nascita e il consolidamento di reti parentali e  amicali, compensando alla mancanza di servizi socio assistenziali promossi dagli enti locali e favorire e incentivare iniziative che facilitino e permettano lo scambio e il dialogo intergenerazionale.

Gli OBIETTIVI SPECIFICI sono:

•
migliorare le conoscenze, capacità e abilità comunicative e di relazione dell’anziano con il resto della società, e, in particolare con i giovani;

•
migliorare le condizioni fisiche e di salute dell’anziano.

Di seguito si riporta la tabella in cui viene sintetizzata la logica di intervento

Obiettivo generale
Promuovere l’aggregazione e favorire la nascita e il consolidamento di reti pare e amicali, compensando alla mancanza di servizi socio assistenziali promossi enti locali e favorire e incentivare iniziative che facilitino e permettano lo scambio e il dialogo intergenerazionale.

Obiettivo

Specifico
1.    migliorare le conoscenze, capacità e abilità comunicative e di relazione

dell’anziano con il resto della società, e, in particolare con i giovani;

2.    migliorare le condizioni fisiche e di salute dell’anziano. Numero di anziani coinvolti in totale (azione 1 e 2)

Risultati
R.1  Accresciute  le  competenze  e  la  consapevolezza  delle  proprie

capacità,    dei    propri    mezzi,    e    dell’importanza    del    dialogo intergenerazionale da parte dei partecipanti alle attività di progetto

R.2 Rafforzata la conoscenza degli anziani sui comportamenti salutari e sull’importanza dell’attività fisica

Attività
Azione  1  Promozione  di  momenti  culturali/formativi  e  di  dialogo

intergenerazionale.

Attività  1.1:  “Impariamo  a  comunicare”  -  Attività  educative  sui  principali strumenti di comunicazione ed informatici

Attività 1.2 “Parlami di te”

Attività 1.3 “Mostriamoci” - Mostra espositiva

AZIONE 2 Favorire iniziative  che promuovano comportamenti e stili di vita sani e corretti

Attività 2.1 “Movimenti lenti” – attività motorie e informazione

Attività 2.2: “Attiviamoci!” – corso di formazione sull’invecchiamento attivo
CRITERI DI SELEZIONE:
L’ente ricorrerà a un proprio autonomo sistema di selezione, elaborato in conformità con i criteri UNSC.

PUBBLICAZIONE DI UN BANDO DI SELEZIONE

Come da punto 17 del presente formulario, sul sito internet dell’ente verrà

pubblicato un bando di progetto recante:

-      posti disponibili;

-      modalità di selezione;

-      criteri di valutazione;

-      scala di punteggi.

Verranno  altresì  indicati  chiaramente  tutti  i  criteri  di  esclusione  delle domande pervenute, in conformità con quanto indicato da bando nazionale. 

Si inviterà altresì il candidato ad allegare:

· un curriculum vitae redatto secondo modello europeo e reso in forma di autocertificazione.

Si preciserà che i candidati potranno chiedere un fac-simile da prendere in visione come modello presso l’ente e che il curriculum non firmato non verrà valutato.

VERIFICA DOCUMENTALE

In questa fase verrà verificata la sussistenza dei requisiti di esclusione (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: limite di età, mancanza doc. identità, mancanza di firma c.v. o modello di domanda, la sussistenza del requisito dell’avere in corso con l’ente che realizza il progetto rapporti di lavoro o di collaborazione retribuita a qualunque titolo, ovvero di aver avuto tali rapporti nell’anno precedente di durata superiore a tre mesi, ecc.) e verrà stilato l’elenco dei candidati non ammessi al colloquio.

A ciascun candidato verrà comunicata la motivazione di esclusione a mezzo mail, per consentire eventuali ricorsi entro il termine previsto per legge in materia di concorsi pubblici.

Non saranno ammesse integrazioni documentali in fase successiva.

VALUTAZIONE CURRICULUM VITAE

Ultimata la verifica dei criteri di esclusione, si procederà alla valutazione dei titoli e delle esperienze per ciascun candidato.

Ogni  candidato avrà  una  propria personale scheda di  valutazione, in  cui confluiranno i punteggi di cui all’allegato 3 del bando e al curriculum integrativo eventualmente allegato dal candidato.

	Titolo di studio
	Punteggio

	Laurea specialistica attinente il progetto o vecchio ordinamento
	8 punti

	Laurea  specialistica NON  attinente  il progetto o vecchio ordinamento
	7 punti

	Laurea              triennale attinente il progetto
	6 punti

	Laurea  triennale  NON

attinente il progetto
	5 punti

	Diploma Scuola Superiore attinente il progetto
	4 punti

	Diploma Scuola Superiore   NON attinente il progetto
	3 punti


       Totale          /8

	Altri titoli formativi
	Punteggio

	Titolo   post   laurea   e   corso   di

formazione    attinente    il    settore

d’intervento del progetto
	(1 punto per ogni titolo sino ad un
massimo di 6 pt)

	Titolo   post   laurea   e\o   corsi   di

formazione     professionale     NON

attinente il settore d’intervento
	(0,5 punti per ogni titolo sino ad un
massimo di 6 pt)

	Partecipazione     a      seminari     e convegni      attinenti      il      settore

d’intervento del progetto
	(0,25 punti per ogni titolo sino ad un massimo di 6 pt)


     Totale_____/14

	Pregressa   esperienza   lavorativa e/o di volontariato
	Punteggio

	Pregressa esperienza di volontariato

nello stesso o analogo settore

(Periodo max valutabile 16 mesi)
	(1 punto per ogni mese o frazione
superiore a 15 gg – max 16 punti)

	Pregressa esperienza lavorativa nello stesso settore

(Periodo   massimo   valutabile   16 mesi)
	(0,5 punti per ogni mese o frazione superiore a 15 gg – max 8 punti)

	Pregressa esperienza di volontariato

in altri settori

(Periodo max valutabile 16 mesi)
	(0,25 punti per ogni mese o frazione
superiore a 15 gg – max 4 punti)


     Totale_______/28

TOTALE  COMPLESSIVO  VALUTAZIONE  TITOLI  ED ESPERIENZE

VALUTAZIONE COLLOQUIO

Il colloquio mira a una conoscenza più approfondita del candidato e delle sue motivazioni.

Unitamente   alla   flessibilità   oraria   e   all’idoneità   del   candidato   allo svolgimento del progetto, verranno prese in considerazioni la conoscenza del progetto e dei principi che hanno portato all’istituzione del servizio civile.

Essi verranno considerati elementi di fondamentali di valutazione, nonché importanti indicatori della motivazione del candidato.

Il colloquio mirerà altresì ad approfondire le capacità e le competenze dichiarate dai candidati nel curriculum vitae.

La valutazione verrà effettuata su una scala da 0 a 60 e saranno considerati idonei solo i candidati che al colloquio avranno totalizzato minimo 36/60 in

analogia con i criteri adottati dall’UNSC

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE:

· CONOSCENZA DEL PROGETTO (MAX 60 PT)

· MOTIVAZIONE ALLO SVOLGIMENTO DEL PROGETTO (MAX 60 PT)

· CONOSCENZA DEL SERVIZIO CIVILE (MAX 60 PT)

· CRITERIO   DI   SCELTA   DEL   PROGETTO   RISPETTO   AI PROGETTI APPROVATI NELL’AREA LOCALE E PROVINCIALE DI RIFERIMENTO (MAX 60 PT)

· EMPATIA (MAX 60 PT)

· COMUNICATIVITA’ (MAX 60 PT)

· CARATTERISTICHE    CARATTERIALI    (PROPENSIONE    AL LAVORO DI GRUPPO, GRADO DI CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI PREGI E DIFETTI) (MAX 60 PT)

· CONTESTUALIZZAZIONE DEI PREGI E DIFETTI DICHIARATI DALCANDIDATO     E      RILEVATI      DAL      SELETTORE NELL’AMBITO DEL PROGETTO (MAX 60 PT)

· VOLONTARIATO (GRADO  DI  INTERIORIZZAZIONE DELLE ESPERIENZE CONDOTTE) (MAX 60 PT)

· CAPACITA’ DI ORGANIZZARE IL PROPRIO TEMPO (VERRA’ VALUTATA LA CONSAPEVOLEZZA DELL’IMPEGNO CHE COMPORTA LO SVOLGIMENTO DEL PROGETTO E L’EFFETTIVA DISPONIBILITA’ DI TEMPO DEL CANDIDATO) (MAX 60 PT)

A ciascun punto verrà assegnato un punteggio da 0 a 60. Gli stessi verranno sommati e divisi per 10.

LA COMMISSIONE

La commissione sarà composta da almeno 3 componenti, così suddivisi:

1. un commissario interno o responsabile della selezione;

2. un commissario esterno all’ente con specifiche competenze in materia di

selezione e progettazione di servizio civile.

3. un segretario verbalizzante.

REDAZIONE GRADUATORIE

Terminata la valutazione, i selettori sommeranno il punteggio totalizzato ai

titoli con il punteggio totalizzato al colloquio. Per ragioni di riservatezza e tatto, nella graduatoria (che recherà nome, cognome e data di nascita del candidato)  non  verranno  pubblicati  i  non  idonei.  Questi  ultimi  potranno verificare    la    votazione    conseguita   richiedendo    all’ente    la    propria documentazione.

La graduatoria provvisoria degli idonei verrà affissa presso la sede dell’ente esul sito internet.

L’ente  procederà,  come  da  bando  di  selezione  nazionale,  a  preparare l’incartamento relativo all’ammissione all’impiego da inoltrare secondo la  procedura prevista dall’UNSC.
POSTI DISPONIBILI 
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 4

Numero posti con vitto e alloggio:  0

Numero posti senza vitto e alloggio:   4

Numero posti con solo vitto:        0

SEDI DI SVOLGIMENTO:

SEDECOMUNALE– PIAZZA MUNICIPIO,1  -  MOIO DELLA CIVITELLA

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI:
I 4 volontari in Servizio Civile coinvolti realizzeranno le attività così come descritte al punto 8.1 e secondo il ritmo scandito dal diagramma di Gantt.

Obiettivi da raggiungere per i volontari in servizio

-
migliorare le proprie capacità e competenze relazionali ed educative;

-
sperimentarsi nella relazione intergenerazionale;

-
sviluppare il proprio senso di responsabilità, autonomia e organizzazione;

-
sviluppare un proprio senso di “partecipazione attiva”, di appartenenza alla vita sociale e civile del contesto in cui vivono.

Indicatori di raggiungimento obiettivi per i volontari

Il raggiungimento di tali obiettivi sarà misurato attraverso il grado di competenza e sicurezza nello svolgere i propri compiti che il volontario dimostrerà di possedere al termine del servizio.

Il progetto intende offrire ai volontari:

-
occasioni  di  conoscenza  delle  diverse  realtà  di  bisogno  presenti  sul  territorio  di riferimento;

-
strumenti ed elementi per una crescita umana e civile maggiormente orientata alla solidarietà.

CRONOGRAMMA

DELLE ATTIVITÀ IN CUI SARANNO COINVOLTI I VOLONTARI DI SERVIZIO CIVILE:

1ª SETTIMANA – accoglienza ed inserimento dei volontari in servizio civile

Per consentire ai volontari in Servizio Civile di svolgere le proprie mansioni in sinergia con gli altri operatori verrà dedicata una settimana di tempo all’accoglienza e al loro inserimento, durante la quale saranno fornite le informazioni necessarie per lo svolgimento dell’attività.

In sostanza si procederà con:

a)        la presentazione dell’Operatore Locale di Progetto responsabile del giovane;

b)        la presentazione complessiva delle equipe dei vari servizi;

c)        il disbrigo delle formalità di inserimento dei giovani in servizio civile;

d)          l’illustrazione delle principali procedure e prassi operative.

Dopo la prima settimana di accoglienza e contestualmente all’azione formativa, i ragazzi saranno coinvolti nello svolgimento delle attività progettuali.

dalla 2ª alla 20ª SETTIMANA – formazione generale dei volontari

La formazione generale dei volontari verrà erogata utilizzando le metodologie tempistiche e i contenuti previsti in sede di accreditamento.

dalla 4ª alla 12ª SETTIMANA – formazione specifica dei volontari

La formazione specifica, da espletarsi entro i primi 5 mesi di attività, costituisce la base necessaria  e  imprescindibile  per  lo  svolgimento  delle  azioni  progettuali.  Si  partirà  con un’approfondita attività “preliminare” in cui:

si condividerà la mission progettuale;

si discuterà sulle modalità di attuazione;

si studieranno le strategie utili al raggiungimento degli obiettivi;

si analizzerà il ruolo di ciascun componente del progetto.

Compito della formazione specifica sarà quello di permettere ai volontari la realizzazione materiale del progetto. A tale scopo si agirà sia sulla motivazione al senso del servizio, sia sul piano delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi prefissati.

5ª e 6ª SETTIMANA –  pianificazione delle attività di progetto

In stretta collaborazione con i referenti del centro, i volontari in Servizio Civile provvederanno a fissare i parametri di tutte le attività che saranno svolte. In particolare saranno stabiliti i criteri con cui scegliere gli anziani da inserire nei vari percorsi, laboratori, uscite e corsi di ginnastica dolce. Saranno pianificate le attività da svolgersi nel corso dell'anno, contenente specifici obiettivi, attività, risorse e materiale da impiegare, tempi di realizzazione, risultati attesi e indicatori di valutazione.

dalla 6ª  alla 40 ª  SETTIMANA –   pubblicizzazione delle attività

Parallelamente alla pianificazione delle attività, a partire dalla 6ª settimana sarà indispensabile pubblicizzare il progetto per far conoscere alla popolazione tutte le iniziative che saranno organizzate e svolte. La pubblicizzazione sarà realizzata fino al nono mese (dalla 6ª alla 40ª settimana) attraverso la diffusione di volantini e/o depliants presso le sedi Asl, ospedali, istituzioni locali, sede del Comune, farmacie, parrocchie, ambulatori dei medici di base, ecc.

COMPITI DEI VOLONTARI 

IN SERVIZIO CIVILE:

AZIONE 1: 

Promozione di momenti culturali/formativi e di dialogo intergenerazionale

Relativamente all’Azione 1, ciascuno dei volontari nei giorni di svolgimento in servizio, in collaborazione con gli o.l.p., provvederà a:


Realizzare  il  materiale  promozionale  delle  attività:  brochure,  locandine,  volantini, comunicati stampa che verrà distribuito sui territori;


Promuovere  l’iniziativa  tramite  diffusione  del  materiale  informativo.  Nel  dettaglio  i volontari provvederanno ad accogliere gli anziani presso la sede per illustrare loro gli obiettivi dell’azione;


Partecipare all’organizzazione logistica delle attività;


Raccogliere le adesioni;


Organizzare i percorsi formativi: dalla programmazione delle attività alla preparazione del setting dell’aula;


Definire  le  modalità  di  attuazione  dell’Officina  della  memoria  (tempi  di  raccolta, modalità);


Seguire l’organizzazione dell’evento-mostra;


Coadiuvare i referenti nell’allestimento della mostra.

AZIONE 2: 

Favorire iniziative che promuovano uno comportamenti e stili di vita sani e corretti

Relativamente all’Azione 2 i volontari, parteciperanno all’organizzazione di tutte le attività al fine di aumentare la partecipazione degli anziani ai corsi e agli incontri informativi e formativi; in particolare essi dovranno:


Realizzare un calendario settimanale delle iniziative con date e orari prestabiliti (da affiggere in bacheca);


Preparare  e  distribuire  il  materiale  promozionale; nel  dettaglio  i  volontari provvederanno ad accogliere gli anziani per illustrare loro gli obiettivi delle attività


Raccogliere le adesioni per la partecipazione alle attività;


Predisporre la sala per lo svolgimento degli incontri formativi;


Predisporre il materiale per l’attività motorie e organizzare gli spazi;


Affiancare l’insegnante nelle attività motorie (ginnastica dolce e camminate)


Sistemare il materiale e gli spazi utilizzati dopo gli incontri;


Adempiere a commissioni varie: uffici pubblici, disbrigo pratiche.
EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI:
SERVIZI OFFERTI (eventuali):
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:  30

Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :    5

Realizzazione delle  attività  previste  dal  progetto,  ove  fosse  necessario  e coerentemente con le necessità progettuali, anche in giorni festivi e prefestivi.


Flessibilità oraria in caso di esigenze particolari.


Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura della sede di servizio (chiusure estive e festive).


Partecipazione a momenti di verifica e monitoraggio.


Frequenza di corsi, di seminari e ogni altro momento di incontro e confronto utile ai fini del progetto e della formazione dei volontari coinvolti, anche nei giorni prefestivi e festivi e al di fuori del territorio comunale.


Osservanza della riservatezza dell’ente e della privacy di tutte le figure coinvolte nella realizzazione del progetto
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
Il Comune di Moio Della Civitella rilascerà la certificazione finale delle competenze acquisite nell’ambito del progetto S.C.N. che ciascun volontario potrà inserire nel proprio Curriculum Vitae.

Il periodo di servizio civile nazionale volontario, svolto nell’ambito del progetto, sarà preso in considerazione anche nelle selezioni pubbliche per l’assunzione di personale a tempo indeterminato e a tempo determinato presso il Comune di Moio Della Civitella, promotore e attuatore.
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

I modulo

Titolo: “Analisi del contesto lavorativo”

Formatore: formatori inseriti nel box 38 ed esperti

Il modulo ha l’obiettivo di fornire un quadro di riferimento: dei modelli di funzionamento e di gestione delle organizzazioni, della gestione dei rapporti interpersonali e dell'inserimento in contesti professionali, della gestione del lavoro e della risoluzione dei problemi in un'ottica di flessibilità e disponibilità ai cambiamenti. Il modulo ha l’obiettivo di facilitare la comprensione dell'importanza della qualità quale elemento per il successo personale e organizzativo e la consapevolezza sul ruolo del volontario e sulla sua posizione all'interno della sede attuazione di progetto.

Durata: 8 ore

II modulo

Titolo: “le Tecniche della comunicazione”

Formatore: formatori inseriti nel box 38 ed esperti

Il modulo descrive le tecniche dell’agire comunicativo all’interno di un gruppo, le possibilità comunicative   di   cui   un’organizzazione   dispone,  alcuni   aspetti   della   comunicazione interpersonale,  l’importanza  rivestita  dalla  leadership  all’interno  di  un  gruppo  di  lavoro.

Inoltre saranno delineati le principali caratteristiche della comunicazione interpersonale, gli elementi che costituiscono la comunicazione, il tema del linguaggio verbale e del linguaggio non verbale.

Durata: 6 ore 

III modulo

Titolo: “Il lavoro di gruppo”

Formatore: formatori inseriti nel box 38 ed esperti

Il modulo illustra le principali dinamiche che portano alla formazione di un gruppo di persone, sia in ambito privato che nell’ambiente di lavoro; si indicano le variabili che ne determinano la crescita e l’integrazione tra i componenti del gruppo nello svolgimento delle attività; si analizza la formazione di un gruppo di lavoro dentro un’organizzazione; si mostra la gestione di un progetto, indicandone le fasi principali, i problemi che possono emergere e le relative tecniche di risoluzione; si affronterà infine il tema della leadership, analizzandone alcuni stili.

Durata: 6 ore

IV modulo

Titolo: “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile”

Formatore: formatori inseriti nel box 38 ed esperti

Il modulo illustra: le normative di riferimento rispetto alla sicurezza; i principali rischi connessi alle attività previste dal progetto di servizio civile e ai luoghi di svolgimento delle stesse; le azioni di prevenzione e di emergenza da adottare.

Durata: 10 ore

V modulo

Titolo: “Il volontario e la relazione con l’anziano”

Formatore: vedi nominativi inseriti nel box 38

Il modulo mira a fornire informazioni e conoscenze sul ruolo che il volontario può svolgere in contesti di assistenza alla persona. Facilitare l’approccio alle relazione con la persona anziana, acquisendo conoscenze strumenti e tecniche specifiche, in grado di valorizzare l’intervento di sostegno. Saranno trattati temi quali: i compiti del volontario, il processo di cambiamento nella relazione umana in particolare con l’anziano, La condizione anziana: approfondimento di alcune patologie proprie dell’età, delle condizioni psichiche e psicologiche dell’anziano, tecniche e metodi per aumentare la capacità di ascolto e relazionale.

Durata: 10 ore

VI modulo

Titolo: “La metodologia autobiografica”

Formatore: vedi nominativi inseriti nel box 38

Il modulo ha l’obiettivo di dare ai ragazzi alcuni strumenti base di metodologia autobiografica. I partecipanti verranno in particolare formati: sulle tecniche di esercitazione della memoria; sulle tecniche di raccolta e di strutturazione di un ricordo; sulle principali modalità di scrittura (diaristica, narrativa, epistolare..); sulla gestione del gruppo in formazione e sulla gestione delle relazioni a due in un contesto specifico di raccolta delle memorie.

Durata: 10 ore

VII modulo

Titolo: “Metodi e tecniche di animazione per anziani”

Formatore: vedi nominativi inseriti nel box 38

Il modulo ha l’obiettivo di fornire ai volontari conoscenze di base sulle tecniche di animazione In particolare verranno trattati i  seguenti argomenti: il ruolo e le funzioni dell’animatore; l’animazione  come  pratica  sociale  indirizzata  alla  presa  di  coscienza  e  allo  sviluppo  del potenziale; i contesti e gli usi dell’animazione; le diverse metodologie di interventi rivolti a singoli gruppi e alla comunità. Verrà fornita inoltre una panoramica delle principali attivitàricreative, animative e culturali pensate per gli anziani.

Durata: 12 ore

VIII modulo

Titolo: Promuovere ed organizzare eventi 

Formatore: vedi nominativi inseriti nel box 38

Il modulo andrà ad approfondire la conoscenza dei nuovi strumenti e canali di comunicazione (siti, blog, mailing list i social network).

Il modulo tratterà inoltre la progettazione di un evento culturale (mostre ed esposizioni)in particolare: l’individuazione dell’idea, studio di fattibilità, progettazione e definizione delle azioni organizzative; l’individuazione di budget e risorse; il fundraising; la promozione la gestione; la valutazione e l’analisi dei risultati- individuazione di indici quantitativi e qualitativi.

Durata: 10 ore
72 ORE

